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Il giovane Freddy ha trovato lavoro presso la Uneeda, società che
trasporta cadaveri a uso scientifico. Come gli spiega un collega 
più anziano, la ditta è invischiata in affari poco chiari con l’esercito,
che le ha affidato i corpi di alcuni morti tornati in vita una ventina
di anni prima, a causa di un misterioso gas tossico di cui, nel
seminterrato, esistono ancora dei barili. Quando si verifica
l’inevitabile fuga della sostanza, i cadaveri conservati alla Uneeda
tornano ancora una volta in vita, così come le salme del vicino
cimitero, sotto forma di zombie assetati di sangue. La stessa sorte
toccherà a Freddy e ai suoi amici punk rockers accorsi ad aiutarlo, 
in un’apocalisse di corpi putrescenti e interiora divorate.

«Quando ho diretto Il ritorno dei morti viventi non sapevo cosa
diavolo stessi facendo. È stato il primo film che ho girato
ufficialmente. […] Il ritorno è stata una vera e propria scuola che 
mi ha insegnato come non fare un film e come non gestire una
troupe. Finché non mi è capitato di ripensare all’intero processo,
non mi è sembrato nemmeno di aver curato una regia».

**
Young Freddy just started working for Uneeda, a company that
transports cadavers for scientific purposes. According to an older
colleague, the company is embroiled in a series of shady deals with
the military. Like those bodies the army gave them twenty years ago
that came back to life after being exposed to a mysterious toxic gas.
There are still barrels of the substance in the basement. And when 
the inevitable leak happens, the corpses stored at Uneeda and the
bodies buried in the cemetery next door come back to life, turning into
blood-thirsty zombies. The same fate awaits Freddy and his punk rock
friends who came to his rescue in this apocalypse of putrefying bodies
and devoured entrails.

“When I directed The Return of the Living Dead, I didn’t know what
the hell I was doing. It was the first film that I ever officially directed.
[…] So Return to me was a real education in how not to direct a
movie, how not to manage other people. And I wouldn’t even consider
it directing until I rethought the entire process.”

Dan O’Bannon (Saint Louis,
Kentucky, Usa, 1946 - Los Angeles,
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was especially known for his writing. 
He started with John Carpenter’s first
short Dark Star (1974), which they
then wrote into the full-length feature.
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